
Emanuela è nata a Moncalieri (TO) nel mese 
di maggio del 1997. 
I suoi genitori sono entrambi di origini meri-
dionali. Fina è nata da genitori siciliani tra-
piantati, da quando lei era piccolissima, in 
Piemonte per motivi di lavoro. Franco, inve-
ce, è nato e cresciuto a Curinga, a San Rocco. 
Ha vissuto la sua fanciullezza come tanti dei 
suoi coetanei curinghesi di allora: giocando, 
biricchinando ma nello stesso tempo studian-
do. Aveva la passione per la meccanica tanto 

che, dopo la maturità di perito meccanico conseguita all’istituto tecnico industriale di Vibo 
Valentia, ha deciso di continuare gli studi iscrivendosi alla facoltà di ingegneria meccanica 
del Politecnico di Torino. Una volta laureato ha avuto la possibilità di intraprendere la pro-
pria attività lavorativa nell’ambiente torinese, tornando a Curinga, come tanti emigranti, solo 
per le ferie. 
Emanuela, figlia unica, sin da piccola ha dimo-
strato di avere delle doti particolari, tanto che, i 
genitori, consigliati dalle insegnanti della scuo-
la materna, la iscrissero, già all’età di tre anni, 
alle scuole di danza classica e di recitazione 
presso la “Fondazione Teatro Nuovo” di Tori-
no, scuole che tutt’ora frequenta con grande 
interesse e passione 
Da tre anni frequenta il conservatorio “G. Ver-
di” di Torino studiando pianoforte; quest’anno 
è stata ammessa a frequentare il quarto anno. 
Da qualche anno fa parte del coro “voci bian-
che” del Teatro Regio di Torino; ha avuto occasione di cantare, sia in coro che da solista, in 
diverse opere andate in scena nello stesso teatro. 
In sintesi, quindi, il suo mondo artistico è fatto di note, tutù e spartiti, tanto che, al momento, 
non sa ancora decidere quale, tra cantare, suonare il pianoforte e danzare sia la sua passione 
preferita. 
Riesce comunque a conciliare brillantemente la carriera artistica con quella scolastica, per 
lei altrettanto importante, tanto che, oltre ad essere sempre stata promossa col massimo dei 
voti, anche l’ultima pagella è abbondantemente arricchita di “ottimo”. 
Alla domanda su qual è il segreto per riuscire a conciliare tutte le sue attività, risponde con-
vinta: l’organizzazione; spiega infatti che i suoi genitori hanno un ruolo preciso nelle sue 
attività artistiche: la mamma è la sua manager e il papà il suo autista. 
Recentemente si è dotata di un suo sito web, ricco di immagini, video e musica che riguarda-
no le sue svariate performance. Il sito è www.emanueladefezza.it. 


